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Criteri per la valutazione dei contributi

I contributi sono sottoposti a valutazione.
Di seguito si riportano le modalità attuative.
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto-
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione 
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire-
zione in un apposito elenco.

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso-
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui 
seguenti parametri:

– originalità;
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini;
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza;
– correttezza dell’impianto metodologico;
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri-
spetto alla posizione teorica dell’autore);
– chiarezza espositiva.
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo:
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica-
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta;
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte;
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for-
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto.
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli-

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda-
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della 
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore.
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien-
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale 
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato 
sottoposto a valutazione.

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico-
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi.

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra-
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico.

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore:

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali;
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista;
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti 
di scientificità, originalità, pertinenza.
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Giurisprudenza e legislazione internazionale	 714
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TASSA ECCLESIASTICA
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(equo processo – antisemitismo – pena di morte)

LAÏCITÉ 
- CAA di Marsiglia, 4ème chambre, 15 ottobre 2024, n. 24MA00665 (FRANCIA)
(Islam – Loi de Séparation – titolo gratuito)

CHIESA CATTOLICA
- High Court of Australia, affaire ‘Bird vs X’, 2024/HCA/41, del 13 novem-
bre 2024 (AUSTRALIA)
(responsabilità civile – rapporto di lavoro – sacerdozio cattolico)
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Festività religiose e globalizzazione

Religious holidays and Globalization

Raffaella Losurdo

Riassunto

La festività costituisce la circostanza in cui si manifestano i comportamenti, innanzi 
tutto attraverso la comune identificazione del giorno, ma anche tramite le preparazioni 
culinarie, le musiche e i balli, i riti di riconoscimento delle famiglie e l’estrinsecazione 
delle tradizioni, l’abbigliamento, gli usi e i costumi. Rappresenta uno dei momenti duran-
te i quali si stringono i legami della comunità, cadono le barriere e si allenta l’idea di 
diversità.

In questo contesto, un posto rilevante è occupato dalle feste religiose che hanno dimo-
strato di riuscire a stare al passo con i tempi. Infatti, come il presente lavoro illustra, negli 
ultimi anni è avvenuta una trasformazione del fenomeno religioso a seguito del quale si 
sono modificati tutti i contesti in cui esso si esprime, tra cui la dimensione della religione 
e, conseguentemente, le feste religiose. Pertanto, esse conservano antiche origini e fanno 
parte del patrimonio tradizionale del Paese, pur avendo acquisito nuove sfaccettature, ma 
rientrano anche tra le questioni in continua evoluzione nella società moderna.

Parole chiave

Tempo festivo; Fenomeno migratorio; Globalizzazione; Festività religiose; Ro-
shHashanah.

Abstract

The holiday is the circumstance in which behaviors are manifested, first of all through 
the common identification of the day, but also through food, music and dances, family re-
cognition rites and the manifestation of traditions, clothing, habits and customs. It repre-
sents one of the moments during which community bonds are tightened, barriers falldown 
and the idea of ​​diversity is loosened.

In this context, a significant place is occupied by religious holidays that have shown 
they can keep up with the times. Infact, as this paper shows, in recent years there has been 
a transformation of the religious phenomenon, resulting in changes to all the contexts in 
which it is expressed, including the dimension of religion and, consequently, religious 
holidays. Therefore, they retain ancient origins and are part of the traditional heritage of 
the country, even if they have acquired new aspects, but also falling within the issues in 
continuous evolution in modern society.

Keywords

Holiday time; Migration; Globalization; Religious holidays; RoshHashanah.
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Festività religiose e globalizzazione

Sommario: 1. Le caratteristiche della festa religiosa – 2. Calendario reli-
gioso e fenomeno migratorio – 3. La festa nell’era della globalizzazione. 
– 4. Corte di Cassazione, sentenza n. 220 del 2023 – 5. Una conclusione 
alla luce dei casi concreti. 

1. Le caratteristiche della festa religiosa

Il momento della festa celebra la progettualità dell’esistenza dei credenti e 
sul ritmo del tempo si svolge la vita del credente insieme a Dio, sia con riferi-
mento ad avvenimenti storici e naturali sia a eventi rivelati dalla provvidenza1.

Le festività religiose, ovvero il loro riconoscimento civile, producono nu-
merosi effetti in vari campi del diritto, quali tra gli altri il diritto del lavoro e il 
diritto commerciale. Infatti, la normativa che riguarda le stesse mostra chiara-
mente che il riconoscimento delle festività è funzionale a soddisfare le esigen-
ze comuni dei cittadini, perché si tratta di tradizionali feste religiose ovvero di 
eventi civili notevolmente rilevanti nella costruzione della storia della nazione.

La rilevanza civile delle festività religiose dipende da quanta attenzione 
lo Stato manifesta nei confronti del fattore religioso, particolarmente verso i 
singoli gruppi confessionali presenti sul territorio nazionale. Problematiche in 
tal senso non si pongono negli ordinamenti positivi a struttura monista, all’in-
terno dei quali il tendenziale legame tra sfera civile e sfera religiosa definisce 
le festività religiose nel senso indicato dalla confessione di maggioranza.

Diversamente, la questione si complica negli ordinamenti caratterizzati da 
pluralismo giuridico-sociale, nei quali lo Stato impegnandosi a garantire la li-
bertà religiosa in forma individuale e collettiva, può richiedere un’azione di co-
ordinamento fra interessi differenti che in alcuni casi diventano contrapposti2.

Le festività di carattere religioso sono regolate da leggi che non riguardano 
in alcun modo le modalità di celebrazione dei cittadini e neppure alcuna forma 
di celebrazione da parte dello Stato.

Quindi l’inclusione di queste nel calendario dei giorni considerati festivi 
non può far pensare che il legislatore celebri o imponga la loro celebrazione, 
dal momento che lo Stato semplicemente fornisce gli strumenti utili, a chi 

1  Cfr. Carmela Ventrella, Tempo divino e identità religiosa. Culto rappresentanza simboli dalle 
origini all’VIII secolo, Giappichelli, Torino, 2012, pp. VIII-IX. 

2   Cfr. Pasquale Lillo, Rilevanza civile delle festività religiose in Spagna e in Italia, in Il Diritto 
Ecclesiastico, 1995, parte prima, p. 416. L’A. precisa che negli ordinamenti pluralisti la questione può 
subire ulteriori complicazioni in seguito alla presenza «di un assetto sociale e vocazionale multiraz-
ziale caratterizzato da valori culturali, etici e religiosi» variegati, perché appartenenti a diverse etnie 
e gruppi, tutti propensi a richiedere promozione e tutela, se pure a diverso titolo.
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lo desideri, per dedicarsi alle pratiche religiose. Il Nuovo Accordo del 1984, 
all’art. 6, rinvia a quanto stabilito nell’intesa tra le Parti in merito al ricono-
scimento dei giorni festivi e questa disposizione mostra un atteggiamento di 
apertura dello Stato nei confronti delle esigenze religiose dei suoi cittadini, 
non certamente una forma di imposizione della pratica religiosa.

Le diverse caratteristiche e la complessità dei concetti racchiuse nel tema 
della festa rende difficile l’operazione etimologica3 di identificazione e conte-
stualizzazione esatta del termine, per cui richiede un ampio orizzonte di com-
prensione del concetto in sé e dello stesso nel vasto panorama delle diverse 
tradizioni e culture. 

Per tale ragione si possono individuare più caratteri della festa, fermo re-
stando che il fare festa ha sempre il sapore di un momento positivo dell’e-
sistenza, sia in favore di persone che di eventi religiosi. La struttura della 
festa ha alcune caratteristiche prevalenti: la periodicità della celebrazione; il 
carattere collettivo, fatto sociale dell’intero gruppo di persone che sperimenta 
il proprio senso di appartenenza e condivide un ethos comune; la sacralità, 
che si manifesta in un rito come momento centrale della festa; l’aspetto ludi-
co, il quale si esplica tramite la condivisione del cibo o della musica. Non va 
trascurato l’elemento più marcato della festa rappresentato dal binomio sacro-
profano, nell’incrocio tra esperienza culturale ed esperienza ludica.

La tipologia delle celebrazioni festive derivanti dalle religioni monotei-
stico-profetiche4, di cui fa parte la tradizione ebraico-cristiana, è ispirata alla 
creazione e alla rivelazione e quindi a eventi positivi che richiamano ideali di 
salvezza e felicità per l’uomo. I momenti festivi, nonostante abbiano origine 
nei cicli naturali, sono accomunati dall’esaltazione della divinità personale e 
la rilevanza del peculiare messaggio etico e teologico che ne consegue.

Pertanto, con riferimento alla categoria biblica, merita attenzione la mo-
dalità con la quale la dimensione storica e culturale dell’atto festivo, presente 
nella storia del popolo ebraico, si collega con la sua esperienza del Dio tra-
scendente che si rivela gradualmente fino al punto massimo, la missione sal-
vifica di Gesù di Nazareth. La dimensione della festa assume tale evoluzione 
che affronta, da una parte, il mistero di Dio e le sue meraviglie e, dall’altra, 
l’espressione della fede e della gioia della comunità eletta5.

3   Sul concetto di festa, cfr. Emanuele. Severino, La potenza dell’errare, Rizzoli, Milano, 2013, 
pp. 15-24.

4  Per una interessante distinzione tra religioni cosmico-mistiche (naturali) e religioni monoteistico-
profetiche (rivelate), cfr. Mircea Eliade, Trattato di storia delle religioni, traduzione di Virginia Vacca, 
Boringhieri Editore, Torino, 1976, pp. 11-12.

5  Cfr. Giuseppe De Virgilio, La categoria biblica della festa e il suo simbolismo, in Note di pa-
storale giovanile (www.notedipastoralegiovanile.it).
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Le religioni sono spesso caratterizzate da elementi diversi, ma uno ricorre 
in tutte: quello comunitario. Nessuna di esse, infatti, nasce e vive come espe-
rienza esclusivamente individuale, piuttosto è espressione di un sentimento 
condiviso con un gruppo di persone. Tale condivisione si espande inglobando 
anche aspetti pratici e quotidiani, diventando fonte di sostegno reciproco e di 
un sentimento di appartenenza che unisce gli individui in un vincolo di fratel-
lanza. La comunità rappresenta il luogo nel quale le credenze si sviluppano, 
maturano e diventano elementi di condivisione anche grazie alla celebrazione 
di feste, stabilite secondo un preciso calendario e ritenute più importanti ri-
spetto ai momenti di preghiera comune. Più precisamente, sono le occasioni 
durante le quali ci si incontra per condividere e vivere intensamente la fede, 
arricchendosi della testimonianza reciproca.

In questo senso il fenomeno festivo diviene un’occasione per il gruppo di 
riscoprire le proprie origini, in un recupero periodico della storia, dove la co-
munità rifonda sè stessa e trova la propria ragion d’essere. Questo “periodico 
e continuo ritorno” diventa motivo per ritrovare dei modelli, archetipi, azioni 
esemplari perseguiti da eroi o santi civilizzatori, in una valorizzazione metafi-
sica dell’esistenza umana in quanto connessa a radici mitiche o trascendenti6. 
Tornando sull’opposizione tra tempo festivo e tempo normale, riemerge la 
dialettica sacro-profano, ragion per cui la festa risulta un periodo “altro” fuori 
dal tempo e si inserisce in una prospettiva a-storica, che tende a riscoprire i 
valori trascendentali dell’esistenza e, pertanto, alla celebrazione di riti sacri. 

La festa è dunque un grande ambito variegato, con un certo grado di com-
plessità per le varianti culturali, storiche e tradizionali, che si trovano nel suo 
interno; un momento della vita sociale di durata variabile, che interrompe la 
sequenza delle normali attività quotidiane, ponendosi (al contrario) come pe-
riodo di particolare fermento. La festa, come affermato, si caratterizza rispet-
to al resto del tempo, per l’interruzione del lavoro produttivo, manifestando 
quanto di più diverso ci possa essere rispetto al sistema costituito, attraver-
so momenti di differente connotazione. Ovvero, la stessa si presenta come 
sospensione temporanea, rituale, controllata del normale scorrere del tempo, 
nella quale spicca la partecipazione collettiva: tutto il gruppo è coinvolto dalla 
sospensione festiva, tutta la società interrompe le attività per dedicarsi a quelle 
peculiari attività sacrali.

La comunità interviene nell’evento festivo, si inserisce la memoria col-
lettiva della tradizione e spesso tornano a essere presenti anche gli antenati, 
tramite un’immaginazione creatrice. C’è sentimento, capacità di emozione e 

6  Cfr. Mircea Eliade, Il mito dell’eterno ritorno. Archetipi e ripetizioni, cit., Boria, Torino, 1968, 
pp. 1-10.
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viene coinvolta ripetutamente la dimensione fisica, che si manifesta nei nu-
merosi gesti festivi. 

La festa ha per sua natura un carattere collettivo, che coinvolge la famiglia, 
il gruppo sociale, il villaggio, l’identità regionale o nazionale; tutti sono chia-
mati a partecipare all’azione festiva e a condividere l’esperienza rituale, oran-
te e ludica. Essa stringe i legami della comunità, costituisce un valido vincolo 
di coesione e fattore di costruzione dell’identità per la comunità stessa e, così, 
acquisisce funzione unificante, in quanto supera le differenze della ferialità e 
crea nuovi ponti di comunicazione e di condivisione.

L’uomo, sia nella sua dimensione individuale sia in quella collettiva, da 
sempre sente il bisogno di interrompere lo scorrere del tempo e la ripetitività 
della quotidianità con momenti di celebrazione, di festa, di condivisione. Pro-
gettare e celebrare le feste sono azioni ricorrenti significative che caratteriz-
zano le storie individuali di ciascuno; ogni persona ha una riserva di memoria 
collegata alle feste.

Gli scopi della festa possono essere numerosi: ringraziare, accogliere, pro-
piziare passaggi e scelte, ritrovare riti e gesti, vivificare i simboli7. La mede-
sima può essere strumento individuale o collettivo di gratitudine per quanto 
ricevuto o di attesa e speranza, come per esempio accade per la festa di fine 
anno. La festività costituisce la circostanza in cui si manifestano i comporta-
menti, innanzi tutto attraverso la comune identificazione del giorno, ma anche 
tramite le preparazioni culinarie, le musiche e i balli, i riti di riconoscimento 
delle famiglie e l’estrinsecazione delle tradizioni, l’abbigliamento, gli usi e i 
costumi8. Rappresentauno dei momenti durante i quali cadono le barriere e si 
allenta l’idea di diversità tra le comunità.

Negli ultimi anni è avvenuta una trasformazione del fenomeno religioso 
a seguito del quale si sono modificati tutti i contesti in cui esso si esprime9, 

7  A tal proposito, si precisa che i termini festa e rito descrivono esperienze e situazioni tra loro 
vicine, ma non sovrapponibili, dal momento che il rito è una cosa che si fa, una sequenza formalizzata 
di azioni, mentre la festa è una cosa che si sente e rappresenta fondamentalmente un vissuto collettivo. 
Il primo vede una distinzione tra ruoli, nel senso che da un lato vi sono gli officianti e dall’altro i 
partecipanti, la seconda invece non prevede alcuna distinzione. Vi sono occasioni, come per esempio i 
matrimoni, in cui si celebrano contemporaneamente festa e rito, ma ciascuna ha le proprie peculiarità. 
Cfr. Paolo Apolito, Festa, in Enciclopedia delle scienze sociali, 1994.

8  Cfr. Giovanni Cimbalo, Il diritto ecclesiastico oggi: la territorializzazione dei diritti di libertà 
religiosa, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), no-
vembre 2010, p. 17.

9   La metamorfosi del religioso coinvolge le sue forme, credenze e simboli. La religione, in questo 
nuovo contesto, non perde di significato e di rilevanza né in sede politica e neppure dal punto di vista 
culturale edell’esistenza personale, per il solo fatto di aver mutato funzione. Infatti, indipendentemente 
dal fattore numerico, le comunità religiose continuano a rivestire un loro ruolo anche nella vita di 
società largamente secolarizzate. In tal senso, Josè Casanova, Public Religions in the Modern World, 
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tra cui la dimensione della religione e, conseguentemente, le feste religiose 
e i momenti di preghiera. Il nuovo panorama religioso occidentale è caratte-
rizzato dalla secolarizzazione e dal pluralismo religioso: la prima differenzia 
il sacro dal profano, lo spirituale dal religioso, generando nuove modalità di 
riconoscimento e legittimazione. Mentre il secondo colloca accanto alle reli-
gioni tradizionali della vecchia Europa, tradizioni storiche d’Oriente, i nuovi 
movimenti religiosi e una sempre più crescente presenza dell’Islam10.

2. Calendario religioso e fenomeno migratorio

Anche la festa religiosa, insieme a tutto ciò che ruota intorno a essa -pro-
cessioni, ricorrenze religiose e momenti di preghiera condivisa- si sono 
andati modificando a seguito dell’evoluzione della società, per cui di-
venta un ambitoche merita di essere preso in considerazione alla luce 
dei flussi migratori. La popolazione migrante porta con sé identità culturali 
e religiose diverse, consentendo di riflettere sulle dinamiche del pluralismo 
presenti in un contesto multiculturale. 

Quest’ultimo è attualmente caratterizzato da fenomeni connessi alla 
globalizzazione e alla post-modernità e, in questo contesto, le religioni 
hanno iniziato a sperimentare forme intensive e innovative di pluralismo 
e convivenza in territori permeati dai fenomeni migratori, all’interno dei 
quali si sono avviati processi identitari inediti, tramite pratiche culturali 
e religiose11.

Le questioni dell’identità e del senso di appartenenza sono molto sentite 
anche con riferimento alle religioni degli immigrati, le quali in parte plasma-
no le ritualità e le dottrine tradizionali a quelle del paese d’immigrazione, 
favorendo la formazione di identità che possiamo definire intermedie e che 
sono importanti per il progressivo adattamento e l’integrazione dell’immigra-
to nella società ospitante. Inoltre, le religioni degli immigrati favorendo il 
legame con la patria di origine e con gli altri territori che tracciano il percorso 

University of Chicago Press, Chicago, 1994, p. 40 ss.
10   Cfr. Luigi Berzano, Quarta secolarizzazione. Autonomia degli stili, Mimesis Edizioni, Milano-

Udine, 2017.
11  L’analisi delle nuove forme di pluralismo non intende riferirsi a un’unica modalità di descri-

vere l’eterogeneità culturale e religiosa, ma a diverse strategie che coinvolgono le religioni, lo Stato 
e la stessa società civile per una convivenza pacifica fra le culture e le religioni. Cfr. sull’argomento, 
James A. Beckford, Re-Thinking religiouspluralism, in Giuseppe Giordan, Enzo Pace (a cura di), 
Religious Pluralism Framing Religious Diversity in the Contemporary World, Springer, New York, 
2014, pp. 15-30.
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affrontato dal migrante, tengono salda nel tempo la sua identità etnica12, che 
assumerà una dimensione transnazionale. In linea generale, il rapporto tra glo-
balizzazione e religioni è collegato al fenomeno delle migrazioni, che negli 
ultimi decenni ha assunto una crescente rilevanza13.

Il tempo della festa si pone come momento topico per il riconoscimento 
e la riaffermazione dell’appartenenza religiosa e culturale, all’interno di un 
concreto processo di costruzione e trasformazione dell’identità dei migranti. 
L’evento festivo rappresenta il contesto costruttivo e creativo per rinnovare 
l’identità dei cittadini e rileggere, in modalità nuova, la festa religiosa come 
affermazione di identità territoriale e sociale nella società plurale contempo-
ranea, oltre che di identità religiosa.

Naturalmente la tematica in oggetto, se rapportata al fenomeno migratorio, 
subisce dei cambiamenti, nel senso che gli spostamenti di idee e di persone 
avviene talmente velocemente da obbligare le agenzie religiose a ripensare le 
celebrazioni integrando la ritualità tradizionale con proposte emergenti. Con-
seguentemente, l’evento festivo religioso sopravvive in un nuovo contesto, 
rispondendo ai bisogni di identità e di integrazione14.

Lo scenario degli ultimi anni ha trascurato la rilevanza del fenomeno re-
ligioso in relazione alle migrazioni e ha frequentemente dato allo stesso una 
connotazione negativa, senza considerare che invece i fenomeni migratori 
sono in alcuni casi spinti da ragioni di carattere religioso e, ancor più, portano 
all’interno delle comunità riceventi persone con un’appartenenza religiosa che 
può essere respinta o accolta con un atteggiamento di apertura al dialogo. Il ri-
conoscimento di tale appartenenza porta anche a dare rilevanza e rispecchiare 
la propria identità religiosa, perché un dialogo può essere instaurato solo tra 
due identità e non tra due persone, che rischiano di annullarsi.

Il dialogo “con l’identità religiosa” degli immigrati diventa un elemento 
utile a un’integrazione efficace e agevole, che coinvolgerà anche le organizza-
zioni di carattere religioso con le quali i migranti sono connessi. Promuovere 
e integrare significa costruire una società accogliente, all’interno della quale 

12  Cfr. Stefano Montesano, L’identità (religiosa) della persona migrante e l’accoglienza in Italia, 
tra le derive securitarie e le politiche di integrazione civica. Brevi considerazioni, in Stato, Chiese e 
pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), 3, 2021, pp. 49-50. Più in generale, 
cfr. Maurizio Ambrosini, Paolo Naso, Claudio Paravati (a cura di), Il Dio dei migranti. Pluralismo, 
conflitto, integrazione, Il Mulino, Bologna, 2018, p. 24 ss.

13  La maggior parte dei migranti è di fede cristiana (48,2%) e musulmana (34,2%), mentre per-
centuali più basse riguardano gli induisti (3,3%), i buddhisti (2,8%), gli ebrei (0,1) e a seguire altre 
religioni. Elaborazione CENSUR (Centro Studi sulle Nuove Religioni) su stima del Dossier Statistico 
Immigrazione, Roma, 2023, p. 245.

14  Cfr. Armando Nesti, La festa, le feste, la globalizzazione, il senso, in ASFeR. Associazione per 
lo studio del fenomeno religioso (www. asfer.it), 2006.
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le diversità sono fonte di reciproco arricchimento per chiunque, indipendente-
mente dal luogo di nascita.

Al contrario, un atteggiamento di indifferenza nei confronti dell’identità 
religiosa altrui trasforma la religione da strumento atto a costruire la pace a 
strumento di ostilità.

Il fattore religioso accompagna i processi migratori dall’inizio alla fine, 
ovvero dell’allontanamento dalla madrepatria al momento in cui i migran-
ti giungono nelle destinazioni di arrivo del loro viaggio. La migrazione è 
un’esperienza difficile, dal momento che determina un “distacco” improvviso 
dalla vita precedente a causa del quale l’individuo si aggrappa con forza alla 
religione che rappresenta uno dei pochi punti di continuità che sopravvive al 
cambiamento radicale15. Quindi la libertà religiosa che si sperimenta nei Paesi 
di accoglienza è un fattore cruciale nei percorsi di integrazione e di ri-socializ-
zazione degli adulti e dei più giovani, fermo restando il non considerarla totale 
irrilevanza del fatto religioso.

Gli immigrati con il protrarsi della loro permanenza sui territori vedono le 
comunità religiose come un’ancora a cui aggrapparsi nel complicato processo 
di rinegoziazione della propria identità, caratterizzato dalla volontà di rima-
nere connessi al passato, ma anche di camminare verso il futuro, ovvero di 
integrarsi in un nuovo Paese senza però dover rinunciare alla propria identità 
culturale. Le comunità di fede diventano elementi cardine in questo lungo 
percorso, determinanti nel coadiuvare l’integrazione. Per cui le feste religiose, 
nel contesto migratorio, si porranno come il collante socialeutile sia a conso-
lidare il legame dei fedeli con la propria religione di appartenenza sia a riela-
borare le categorie del Paese di arrivo, nel quale le azioni rituali ridefiniscono 
i confini del sacro.

Nel rapporto tra religione e migrazione quest’ultima deve essere presa 
in considerazione in tutte le sue fasi, ossia l’elaborazione del progetto mi-
gratorio, la riuscita/fallimento dello stesso e i processi di integrazione che si 
esplicano nell’assimilazione o nel rifiuto. Un iter che diventa più complesso 
quando si indaga su come le migrazioni possano a volte trasformare l’aspetto 
religioso dei Paesi coinvolti con l’emergere di un inedito pluralismo di fedi, 
perché le religioni accompagnano i migranti nel loro viaggio, si modificano 
nel momento in cui cambiano le situazioni che gli stessi affrontano e ridefini-
scono i contorni dell’identità religiosa e anche dei Paesi suddetti16. Organiz-

15   Cfr. Maurizio Ambrosini, Come le religioni accompagnano l’integrazione degli immigrati, in 
Francesca Lagomarsino (a cura di) Pregare tra due mondi. Pratiche religiose e percorsi di integra-
zione, Genova University Press, Genova,2021, pp. 9-10.

16   Cfr. Mauro Spotorno, Migranti e religione: proposte per nuove piste d’indagine, in Mauro 
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zare la propria vita religiosa in uno Stato diverso da quello di origine, per gli 
immigrati significa in qualche modo rivedere alcuni aspetti della medesima, 
sviluppando processi di adattamento che incidono in parte sulle istituzioni 
religiose, in termini di organizzazione e forme di partecipazione. 

Le “manipolazioni” sulla religione e sulle sue manifestazioni17, che l’im-
migrazione comporta, alcune volte producono anche la conversione a un nuo-
vo credo, causata dal fatto che i migranti si ritrovano in contesti molto diversi 
da quelli dai quali provengono. E’ quanto accade nel caso in cui l’individuo 
proveniente da una zona nella quale la fede d’appartenenza iniziale era predo-
minante, si sposta in un’altra nella quale essa assume un ruolo minoritario e 
diventa pertanto motivo di discriminazione o esclusione. Esempi pratici in tal 
senso si presentano in più ambiti quali il lavoro (festività religiose), l’alimen-
tazione o l’abbigliamento (simboli religiosi).

Quanto fin qui detto dimostra la centralità dell’elemento religioso nella 
società contemporanea, trasformatasi a seguito dei fenomeni migratori e della 
globalizzazione e diventata unreticolo di identità, culture e religioni diverse; 
ciò comporta la costituzione di uno spazio giuridico e politico crescentemente 
multietnico, multiculturale e multireligioso. 

Anche nel complesso sistema delle dinamiche e strategie di integrazione, 
le festività religiose intese nel senso più ampio (che quindi comprende i mo-
menti di condivisione connessi alla frequentazione degli spazi sacri), richie-
dono importanti riflessioni. Dunque, superando il già noto significato storico-
sociale della festa religiosa, essa sta assumendo un nuovo senso valoriale in 
un contesto modificato dai cambiamenti apportati a opera del fenomeno mi-
gratorio. Si assiste, nonostante le differenze con il passato, a nuove modalità 
di vivere il rapporto con la fede, con il sacro e con le connesse manifestazio-
ne rituali, particolarmente a seguito dell’arrivo di nuovi cittadini portatori di 
culture, tradizioni e religioni diverse. In questo senso le festività religiose si 

Spotorno, Daniela Tarantino (a cura di), Migrants and the Challenge of the Faith. Identity and 
Adaptation, PM Edizioni, Varazze, 2020, pp. 13-14. 

17   La festa religiosa può diventare anche luogo di manifestazione di una “identità religiosa multi-
pla”, contaminata, ricostruita sulla base di coordinate spaziali, culturali e religiose che non rispettano 
le linee dure dei confini geopolitici. I confini stessi non rappresentano più rigide linee di separazione 
fra stati, ma spazi modificabili e riscrivibili che possono essere mescolati e giustapposti fino a crearne 
di nuovi, estremamente dinamici, in cui le identità sono ancora una volta in costante sviluppo e rifor-
mulazione. È innegabile che la globalizzazione delle religioni crea anche una innovativa pluralizza-
zione e diversificazione delle comunità religiose rispetto a quanto non succedesse con le confessioni 
tradizionali e ciò comporta la diffusione di nuove forme di “religiosità trans-confessionale” molto 
inclusivista. In sostanza è il concetto stesso di religione tradizionale che viene ridefinito alla luce di 
una sorta di «logica del bricolage». Giuseppe Lucà Trombetta, Il bricolage religioso. Sincretismo e 
nuova religiosità, Dedalo, Bari, 2004, pp. 135 ss.
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pongono come occasioni di scambio e partecipazione tra fedeli di confessioni 
religiose diverse, che si relazionano in un nuovo contesto plurale quale quello 
attuale italiano18. 

Pertanto, nel tempo e nello spazio della festa19 gli scenari cambiano 
e se ne aprono di nuovi, perché le manifestazioni religiose si evolvono 
anche in relazione ai movimenti migratori, nel senso che lo spostamento 
dal Paese di provenienza a quello di destinazione, genera lenti cambia-
menti con un impatto deciso sui fedeli che praticano il culto e anche sul 
culto stesso.

Questi ultimi, con l’intenzione di replicare i riti originari, di fatto creano 
un nuovo modello di festa che da un lato riproduce i suoi elementi costitutivi, 
dall’altro si arricchisce di nuovi. Tali trasformazioni assumono importanza per 
due ordini di ragioni: generano nuovi paradigmi e nuove modalità di espres-
sione identitaria tramite la pratica religiosa e, in più, mettono in luce gli ele-
menti distintivi delle stesse comunità religiose insieme ai valori presenti nella 
nuova società plurale.

3. La festa nell’era della globalizzazione

Nel momento in cui si accettano le teorie secondo le quali la globalizzazio-
ne della cultura è un lungo processo storico, le cui fasi preparatorie risalgono 
all’antichità, diventa semplice appurare come le religioni da sempre abbiano 
assunto un ruolo rilevante al suo interno.

Il pensiero contemporaneo relativo al rapporto tra religione e globalizza-

18  L’adesione a eventi festivi “altri” da parte delle comunità migranti –ma non solo– diviene 
l’occasione per riaffermare la propria identità di cittadini che condividono le tradizioni e i significati 
del vivere in uno spazio comune. In questo panorama si affacciano quelle che potremmo definire le 
“nuove feste religiose” promosse dalle molteplici realtà di fede presenti sul territorio italiano e le 
diverse confessioni cristiane che, attraverso momenti di condivisione collettiva, diventano occasione 
per i fedeli di mostrarsi ed esplicitarsi alla comunità accogliente e al contempo di rinsaldare i valori 
della propria fede. Cfr. Chiara Tommasini, La festa dei due elefanti. Il GaneshaChaturti delle comunità 
induiste a Catania, in Alessandro Saggioro (ed.), Definire il pluralismo religioso, Morcelliana, 
Brescia, 2020, p. 271.

19  La festa è la celebrazione di un evento particolare che, considerata la ripetitività legata alla 
caratteristica connessione che le religioni tradizionali conservano con il ciclo della natura, ma anche 
al potere rigenerativo del sacro, si impone sulla quotidianità, sul tempo lavorativo e sul tempo profano 
che sembrava aver inesorabilmente offuscato gli eventi fondanti riconducibili ai miti delle origini, 
agli eroi culturali o alle figure sacre precipue di ogni culto o forma di religiosità. Secondo autorevole 
dottrina, la festa «è il tempo per eccellenza, il tempo “distinto” dall’insieme della durata in quanto 
particolarmente potente». Cfr. Gerardus Van der Leeuw, La religion dans son essence et ses mani-
festations, Puf, Paris, 1970, p. 380.
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zione può risultare fuorviante, perché fondato su un modello di globalizzazio-
ne che vede tale fenomeno come mezzo di diffusione di una cultura moderna 
razionale, omogenea e standardizzata, in sostanza un modello derivante dall’i-
dea di capitalismo globale. Così, la globalizzazione della religione finisce per 
essere considerata l’intreccio fra due processi: «la diffusione di forme stan-
dardizzate e omogeneizzate di religione su scala planetaria e la riaffermazione 
delle identità religiose locali come reazione a tale globalizzazione»20.

Contro le teorie suddette si oppone la prospettiva secondo la quale la re-
ligione è la “globalizzatrice originale”, che destabilizza la diffusa convinzio-
ne secondo la quale i mercati sono la forza primaria della globalizzazione 
e demolisce la convinzione che la globalizzazione abbatta tutte le barriere 
procurando un effetto omogeneizzazione. La religione supera i confini e ne 
fa emergere di nuovi, perché tutte le sue manifestazioni, antiche e moderne, 
insieme alle pratiche rituali e codici interni specifici e autonomi, evidenziano 
le differenze più che le similitudini e l’omogeneità.

La funzione globalizzatrice della religione si manifesta in maniera sempre 
più chiara, con il passare degli anni, come si può facilmente notare dalla rinno-
vata diffusione su scala mondiale di vecchie e nuove manifestazioni del sacro, 
grazie anche all’evoluzione nel campo delle comunicazioni21.

Ciò significa che non si possono più analizzare le grandi religioni in ma-
niera esclusiva, come se fossero tra loro separate e indipendenti, perché l’e-
conomia della globalizzazione pone le stesse nella condizione di confrontarsi 
costantemente e individuare forme di convivenza e dialogo in un contesto che 
diventa sempre più pluralistico. Si sviluppano nuove forme di religiosità, nuo-
ve espressioni di spiritualità individuali che costituiscono un sistema religioso 
ampio o, più esattamente, globale22. In tale sistema si collocherebbe, secondo 
autorevole dottrina, la categoria della “super religione”, con la quale si indica 
più che una religione emergente tutte le religioni che tentano di superare i 
propri confini, allo scopo di uniformarsi a quest’epoca di azione e di obiettivi 
globali23.

Questa premessa appare utile, perché per individuare correttamente gli 
aspetti fondamentali della festa, ai giorni nostri, è necessario considerare il 

20  David Lehmann, Religion and globalization, in Linda Woodhead, Paul Fletcher, Hiroko 
Kawanami, David Smith (a cura di), Religions in the Modern World: Traditions and Transformations, 
(I ed.),Routledge, Londra 2002, pp. 345- 363.

21   Cfr. Ugo Dessì, Religioni e globalizzazione. Un’introduzione, Carocci, Roma, 2019, p. 33.
22   Cfr. Alessio Castagnetto, I nuovi movimenti religiosi e la globalizzazione. Una cornice teoretica 

sotto il profilo sociologico, in Quaderni di diritto e politica ecclesiastica, 1, 2022, p. 51.
23   Cfr. Marco Ventura, Nelle mani di Dio. La super-religione del mondo che verrà, Il Mulino, 

Bologna, 2021, p. 37.
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contesto in cui ci si muove. Le dinamiche della secolarizzazione hanno svolto 
un ruolo determinante sul processo festivo e sull’interpretazione di esso, che 
ha provocato la riduzione dei confini tra sacro e profano, tanto da rischiare in 
alcuni casi la sovrapposizione tra festa sacra e festa profana. Ciò non significa 
che la modernità abbia determinato la scomparsa del sacro, ma sicuramente ha 
provocato una sorta di trasformazione dello stesso, producendo nuove tipolo-
gie di festività nelle quali la cultura dominante del tempo libero evidenzia le 
dimensioni del divertimento e dell’intrattenimento, intinta nel consumismo.

Il principio dello sviluppo economico, il cui scopo principale è il profitto, 
tende a commercializzare la festa al fine di incrementare la produzione e que-
sto processo riguarda sia le feste tradizionali sia quelle “emergenti”. Alla base 
della “proliferazione festiva”, vi è la ricerca di identità personale e comunita-
ria che cresce con l’intensificarsi dei processi di globalizzazione, grazie alla 
quale le religioni riacquistano centralità nella sfera pubblica, in quanto capaci 
di rispondere al bisogno di senso e di appartenenza24. 

La festa e i momenti a essa connessi si caratterizzano per essere uno dei 
luoghi nei quali maggiormente emerge il confronto tra gli individui, le culture, 
i diversi strati sociali, per cui pur rappresentando un luogo di aggregazione 
può frequentemente diventare luogo di conflitto.

Durante la festa la comunità si incontra, si riconosce e, quindi, si costituisce 
e si conferma la coesione sociale, a volte anche grazie a particolari momenti 
in cui le normali regole e prassi sociali sono archiviate per un determinato pe-
riodo di tempo. Tenendo presente la festa si realizza il calendario, nel rispetto 
tanto dell’attesa e preparazione, quanto della distribuzione dei turni di lavoro 
(e cicli di riposo). Tutto questo, naturalmente, avviene quando trattasi di festa 
pubblica considerata come struttura collettiva e punto di riferimento comune 
programmato, non come il momento privato di semplice riposo. Per gli im-
migrati, la festa come costruttrice di una rete sociale e, dunque, come luogo 
di incontro assume un ruolo ancora più forte, di vera e propria affermazione 
e consolidazione sociale. Intorno a essa e allo scopo di ottenere le condizioni 
per la sua realizzazione, i migranti si organizzano collettivamente, definisco-
no identità comunitarie e creano le condizioni per essere autorizzati “a fare 
festa”. Ma, come su accennato, la festa può diventare momento di conflitto, 
soprattutto quando si parla di immigrati; più precisamente, i giorni di lavoro 
e i giorni di festa influenzano notevolmente quelli degli immigrati, impegnati 
frequentemente in lavori definibili servizi domestici. Il tempo sacro degli in-
dividui sempre più spesso confligge con altri cicli festivi e varie esigenze di 

24   Su tale ruolo delle religioni, cfr. Josè Casanova, Oltre la secolarizzazione; le religioni alla 
riconquista della sfera pubblica, Il Mulino, Bologna, 2000, pp. 379-380.
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natura pratica (come, per esempio, poter fruire di giorno di festa in periodi in 
cui i prezzi dei biglietti aerei per il proprio paese d’origine, sono acquistabili 
a pressi convenienti, in sostanza in bassa stagione)25. 

Il ruolo svolto dalle feste nel panorama sociale, culturale e religioso è de-
cisamente rilevante, tanto da aver inscritto le medesime nella nozione di patri-
monio culturale immateriale, a norma delle indicazioni fornite dall’UNESCO 
nella Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale 
del 2003, ratificata dall’Italia nel 2007. Il patrimonio culturale è, infatti, costi-
tuito anche da espressioni orali, pratiche sociali, riti e feste, saperi (know how) 
e pratiche sulla natura e l’universo, arti dello spettacolo e artigianato tradizio-
nale ed è fondamentale nel mantenimento della diversità culturale al cospetto 
della globalizzazione; la sua comprensione coadiuva il dialogo interculturale 
e sostiene il rispetto reciproco di tutti i modi di vivere. Esso è importante più 
che per la manifestazione culturale vera e propria, per la ricchezza di cono-
scenza e competenze che si tramandano di generazione in generazione. Un 
patrimonio immateriale consapevole, contenitore di processi culturali, politici 
ed economici i cui portatori, espressioni di rilevanza culturale, valorizzano il 
desiderio di visibilità e di dialogo, all’interno di dinamiche che interessano 
trasversalmente istituzioni globali e locali.

Tra gli obiettivi prioritari dell’UNESCO vi è l’attuazione di misure fina-
lizzate a favorire la trasmissione del patrimonio culturale immateriale da una 
generazione all’altra, ragion per cui nella Convenzione del 2003 sono previste 
diverse procedure per l’identificazione, la documentazione, la preservazione, 
la protezione, la promozione e la valorizzazione del bene culturale immate-
riale.

Quanto contenuto nella Convenzione e i lavori preparatori alla stessa rap-
presentano un importante incentivo a riflettere su ciò che si intende per cul-
tura. Se infatti, in principio, l’azione era diretta alla tutela e alla salvaguar-
dia delle bellezze artistiche e monumentali, in un secondo momento ci si è 
occupati di manufatti artigianali, paesaggi, saperi e tecniche tradizionali che 
caratterizzano questi prodotti, nell’interesse delle Nazioni il cui patrimonio 
culturale è appunto costituito prevalentemente da questo genere di prodotti. 
Così si è orientata l’azione verso la tutela e la conservazione di quei beni fino 
ad allora non ritenuti degni di tutela, nonostante costituissero il patrimonio di 
tante persone26.

25   Cfr. Tiziana Chiapparelli, Festa nell’immigrazione, in Giuseppe Lucà Trombetta, Simona Scotti 
(a cura di), L’albero della vita. Feste religiose e ritualità profane nel mondo globalizzato, Firenze 
University Press, Firenze, 2007, pp. 246-247. 

26   Cfr. La festa e il Patrimonio Culturale Immateriale, in Dialoghi mediterranei. Periodico 
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Il “senso di festa” permea sempre più frequentemente lo scenario popolare 
contemporaneo, con riferimento al tempo libero, alla politica, al turismo e alle 
culture giovanili. In ambito religioso, le feste popolari contemporanee sono 
rappresentate, per esempio, dalle grandi feste mariane o patronali27, presenti 
in gran numero nella tradizione italiana28.

Molte delle tradizioni popolari stanno pertanto subendo un progressivo 
processo di patrimonializzazione, per cui quelle che erano tradizioni popolari 
con la funzione di pratiche sociali stanno diventando patrimoni culturali da 
analizzare, valorizzare e salvaguardare e possono essere utilizzate per l’elabo-
razione di politiche identitarie nella società contemporanea pluralista. Con la 
riscoperta della dimensione locale, le feste popolari hanno visto un processo 
che possiamo definire di rivitalizzazione entro uno scenario sociale ed econo-
mico profondamente mutato.

I fenomeni festivi diventano quindi sintesi di tutte le espressioni culturali 
di una società, capaci di coinvolgere buona parte della comunità nella quale 
si svolgono, e assumono le caratteristiche di un fatto sociale che riesce, attra-
verso la propria espressione, a esplicitare la struttura e la forma dei rapporti 
sociali presenti all’interno di una società.

bimestrale dell’Istituto Euroarabo di Mazara del Vallo, 1 maggio 2017.
27   La figura del Santo Patrono riveste un ruolo molto importante per la comunità, perché rappresenta 

il simbolo dell’identità religiosa e culturale di un gruppo. In tal senso, la festa del Patrono è rilevante 
per una duplice ragione: da un lato la valenza liturgica e dall’altro quella antropologica, considerato 
che contribuisce a evidenziare «le caratteristiche strutturali di un popolo nelle varie manifestazioni 
della vita materiale, sociale e spirituale» con particolare riferimento «all’evoluzione stessa del modo 
di concepire il rapporto con il divino nei diversi periodi storici». Per tale festa, nei calendari partico-
lari, alle chiese locali piuttosto che alle regioni o città viene consentito di recuperare liberamente, nei 
rispettivi ambiti, la memoria e il culto. Il legame consolidatosi nei secoli tra comunità e Santo protet-
tore è tale da aver travalicato i tradizionali confini della sfera spirituale, per acquisire un ruolo storico 
sociale che ha prodotto il riconoscimento civile del giorno liturgico dedicato al patrono. Alla base del 
riconoscimento di un valore anche civico della ricorrenza, vi è la volontà del legislatore italiano di 
garantire un’effettiva tutela delle «esigenze etico religiose del fedele», ragion per cui le prescrizioni 
relative al riposo infrasettimanale hanno lo scopo di garantire al lavoratore la possibilità di partecipare 
concretamente alla vita religiosa e di rispettare determinate pratiche di culto. Sull’argomento esau-
stivo è il contributo di Carmela Ventrella Mancini, La tutela del sentimento religioso popolare: la 
rilevanza civile della festività, in Paolo Cendon (a cura di), Il diritto delle relazioni affettive. Nuove 
responsabilità e nuovi danni, vol. III, Cedam, Padova, 2005, pp. 2151-2166.

28  In questo ambito, merita attenzione una proposta di legge del Consiglio Regionale della Puglia 
che intende salvaguardare, valorizzare, promuovere e sostenere le feste patronali pugliesi, espressione 
del patrimonio culturale immateriale locale. Nella bozza di proposta di legge, si sottolinea il valore 
delle feste a cui vanno riconosciute funzioni culturali, sociali, identitarie, ma anche di valorizzazione 
del territorio e di destagionalizzazione turistica. Il valore di esse è indiscusso e il lavoro del Consiglio 
ha lo scopo di costituire un Osservatorio per la promozione della conoscenza, ma allo stesso tempo 
sostenere quelle feste che saranno iscritte in un Inventario regionale, utile a creare un calendario de-
gli appuntamenti nella Regione Puglia. Cfr.Puglia notizie. Agenzia quotidiana di stampa. Consiglio 
regionale della Puglia, nr. 812 del 27/03/2024.
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Nonostante lo stretto legame tra feste e comunità e, quindi, la dimensione 
locale della prima, essa necessita di essere ripensata ispirandosi a orientamenti 
culturali e di diritto che guardano a nuovi valori globali. In tal modo la festa 
costituisce uno strumento fondamentale per comprendere la contemporanei-
tà, rappresentando il tipico evento che incarna la connessione tra località e 
globalità: gli eventi festivi, anche se estesi su scala globale, fanno comunque 
parte della vita sociale locale e comunitaria. «Globalizzazione e localizzazio-
ne sono, in conclusione, due facce della stessa medaglia»29 e vanno analizzate 
insieme per ben comprendere il valore sociale delle feste nel contesto attuale. 

4. Corte di Cassazione, sentenza n. 220 del 2023

Il caso sottoposto all’attenzione dei giudici della Corte di Cassazione sor-
geva nel settembre 2015, periodo in cui una donna lamentava la sospensione 
dell’erogazione della fornitura di gas per cinque giorni, che aveva impe-
dito alla stessa di celebrare il Capodanno ebraico in compagnia di parenti 
e amici. La signora, nella fase di merito, sottolineava che la ricorrenza 
religiosa aveva per lei un grande significato, tanto da celebrarla ogni 
anno, considerata la rilevanza della stessa pari al Natale per i cattolici.

Pertanto, la ricorrente conveniva in giudizio l’ente erogatore del gas dome-
stico, chiedendo «anche» il risarcimento del danno non patrimoniale consisti-
to «nell’essersi vista impossibilitata a festeggiare adeguatamente il Capodan-
no ebraico» presso la propria abitazione. La medesima, inoltre, descriveva il 
Capodanno come una tradizionale ricorrenza di notevoleimportanza religiosa 
e sociale, caratterizzata da preghiere seguite da banchetti a base di dolci; il 
banchetto, la tavola e il materiale di culto devono essere precedentemente 
benedetti, come prescritto dalla religione ebraica.

La signora qualificava il danno sub specie di vulnus al diritto costituzional-
mente garantito della libertà religiosa.

In primo grado veniva parzialmente accolta la domanda, con riferimen-
to esclusivamente all’inadempimento contrattuale, con esclusione quindi del 
danno non patrimoniale. La donna ricorreva in secondo grado, ma il Tribunale 
confermava la sentenza precedente sostenendo che il non aver potuto festeg-
giare in casa propria il capodanno aveva provocato un fastidio non idoneo 
a essere considerato un pregiudizio risarcibile. Infatti, spiegavano i giudici, 

29  Danilo Boriati, Antropologie della società. La ritualità delle feste tra località e globalità, in 
Nuovo Meridionalismo Studi (www.nuovomeridionalismostudi.altervista.org), anno III-n.5, ottobre 
2017, p. 20.
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ogni vulnus arrecato a un valore costituzionalmente tutelato può configurare 
un danno non patrimoniale che necessita però di essere valutato e accertato, 
per comprendere se ci si trova in presenza di uno “sconvolgimento esisten-
ziale” e non di un mero “sconvolgimento dell’agenda”. Tale danno, di conse-
guenza, non ricorre nel caso in cui ci si trovi ad affrontare meri disagi, fastidi 
e ansia. In più, il Tribunale di Roma rilevava la mancanza di concreti elementi 
di prova, finalizzati a dimostrare una concreta sofferenza morale della ricor-
rente, anche solo in via presuntiva.

La Corte di Cassazione, con la sentenza n. 220 del 5 gennaio 2023, pur 
ribadendo che la libertà religiosa è un diritto costituzionalmente tutelato e, 
conseguentemente, ogni violazione può prevedere un risarcimento, stabilisce 
la necessità della prova del danno senza che sia ammissibile alcun automati-
smo. Il vulnus deve essere valutato sia con riferimento alla sofferenza morale 
sia alla privazione, diminuzione o modifica delle attività dinamico-relazionali 
precedentemente svolte dal danneggiato30. Tutto ciò, fermo restando che l’of-
fesa superi il limite di tollerabilità imposta dai doveri di solidarietà sociale, per 
cui la domanda sarà rigettata nel caso in cui il danno lamentato si riferisca a 
semplici disagi non monetizzabili perché considerati bagatellari31.

Le Sezioni Unite, allo scopo di limitare la proliferazione di liti giuridica-
mente irrilevanti, hanno affermato che non appaiono meritevoli di tutela risar-
citoria i pregiudizi consistenti in «disagi, fastidi, disappunti, ansie e ogni altro 
tipo di insoddisfazione» relativa ai più disparati aspetti della vita quotidiana, 
che ciascuno conduce in ambito sociale32. Non sono rilevanti, ai fini risarcito-
ri, diritti scarsamente concreti, quali il diritto alla qualità della vita, allo stato 
di benessere, alla serenità. Oltre ai casi previsti dalla legge ordinaria, soltanto 

30  Vedi Corte di Cassazione, sentenza n. 901 del 17/01/2018. Con questa pronuncia, la Suprema 
Corte ha rilevato che il danno non patrimoniale ha natura unitaria e onnicomprensiva e per “unitario” 
si intende l’unitarietà rispetto alla lesione di qualsiasi interesse costituzionalmente rilevante, non 
suscettibile di valutazione economica. Pertanto, nulla cambia nell’accertamento e nella liquidazione 
del danno causato dal vulnus di un diritto costituzionalmente protetto diverso da quello alla salute, 
sia che si consideri la lesione della reputazione, della libertà religiosa o sessuale, della riservatezza, 
del rapporto parentale.

31  La nozione di liti bagatellari si evince dalle note sentenze della Corte di Cassazione a sezione 
unite (Cass., sez. S.U., n. 26972, Cass., sez. S.U., n. 26973, Cass., sez. S.U., n. 26974, Cass. sez. S.U., 
n. 26975, tutte depositate l’11 novembre 2008), dette sentenze di San Martino: essa consiste nella 
formula che individua le cause risarcitorie in cui il danno consequenziale è futile o irrisorio, ovvero, 
pur essendo oggettivamente serio, secondo la coscienza sociale risulta essere classificato come insigni-
ficante o irrilevante per il livello raggiunto. Deve, in ogni caso, sussistere la lesione dell’interesse in 
termini di ingiustizia costituzionalmente qualificata, altrimenti rimane esclusa in radice (al di fuori dei 
casi previsti dalla legge) l’invocabilità dell’art. 2059 c.c. Sui danni bagatellari, cfr. Giuseppe Cricenti, 
Alberto Mattia Serafin, I danni bagatellari. Azionabilità e liquidazione, WolterKluwers Italia, 2022.

32   Cfr. Emanuela Navarretta, Il valore della persona nei diritti inviolabili e la complessità dei 
danni non patrimoniali in Resp. civ. e prev.,1, 2009, p. 63.
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la lesione di un concreto diritto inviolabile della persona umana è motivo di 
risarcimento non patrimoniale.

La Suprema Corte ha ulteriormente specificato che il diritto al risarcimento 
dei danni non patrimoniali alla persona, derivanti da lesione di diritti costitu-
zionalmente inviolabili, può essere accordato esclusivamente in presenza di 
altri due requisiti: la “gravità dell’offesa” e la “serietà del danno”. La lesione 
deve superare una certa soglia di offensività, in modo tale da rendere il pre-
giudizio talmente consistente da essere meritevole di tutela in un sistema che 
impone un grado minimo di tolleranza. Tutti quei pregiudizi che sono carat-
terizzati dall’elemento della futilità devono essere accettati da ogni persona 
inserita nel complesso contesto sociale, in virtù del dovere di tolleranza -pre-
scritto dall’art. 2 Cost.- che la convivenza impone33.

È compito del giudice di merito, dopo essere riuscito a identificare la si-
tuazione soggettiva costituzionalmente tutelata, analizzare minuziosamente e 
poi valutare, sul piano probatorio, tanto la sofferenza interna quanto il peggio-
ramento della vita quotidiana dell’individuo. I danni in oggetto sono diversi 
e quindi autonomamente risarcibili, ove provati caso per caso, tramite tutti i 
mezzi di prova messi a disposizione dalla normativa. 

La Corte, dunque, ritiene che tali lesioni e danni non ricorrano in presenza 
di semplici difficoltà, seccature, malumori, preoccupazioni o violazioni del 
diritto alla serenità. 

Nel caso specifico, dagli atti di causa emerge che il danno subito dalla 
donna ricorrente (che aveva invitato mesi prima i suoi parenti) per non aver 
potuto celebrare come desiderava la festività religiosa nella propria abitazio-
ne, rappresenta un inconveniente che «lungi dall’aver determinato uno scon-
volgimento della sua vita» ha soltanto provocato un fastidio non adatto «ad 
assurgere a pregiudizio risarcibile», essendo emersa anche una carenza di 
concreti elementi indiziari, utili a dimostrare una concreta sofferenza morale 
patita dalla ricorrente. Sostanzialmente, l’interruzione della fornitura di gas ha 
creato la necessità di organizzare frettolosamente l’evento presso un’altra abi-
tazione, ma tale circostanza non è stata ritenuta dalla Corte di merito capace di 
integrare una violazione della libertà religiosa e di rivestire le caratteristiche di 
un danno non patrimoniale risarcibile.

Gli ermellini concludono confermando quanto elaborato dal giudice del 
merito il quale aveva ritenuto che la frettolosa organizzazione presso altra 
abitazione delle festività religiose non integrasse una violazione della libertà 
religiosa, ma un mero disagio e per questo non risarcibile.

33   Cfr. Serafino Ruscica, Il danno bagatellare per i disservizi in materia di trasporti, in Rivista 
giuridica Circolazione e trasporti, 5, 2009.
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In tema di libertà religiosa pare doveroso soffermarsi brevemente sul dia-
logo tra Stato e confessioni religiose che rappresenta dal punto di vista giuri-
dico un episodio di coinvolgimento molto importante per la definizione del-
le garanzie legislative che tutelano il gruppo e l’individuo, ovvero l’identità 
delle confessioni insieme ai diritti dei fedeli. Tale operazione si è ispirata a 
un’interpretazione del principio di uguaglianza secondo il quale, per esigenze 
di giustizia, si rende opportuno fornire un trattamento diseguale a situazioni 
diseguali34. L’attuazione di quanto disposto dal III co. dell’art. 8 Cost. ha pro-
dotto la stipulazione di diverse intese, alcune delle quali recepite nell’ordina-
mento italiano tramite legge di approvazione, tra le quali si annovera quella 
con l’Unione delle Comunità ebraiche italiane (1984). La relativa legge di 
approvazione n. 101/89, all’art. 2, garantisce nel modo più ampio il diritto di 
professare e praticare liberamente e in qualsiasi forma la religione ebraica e di 
esercitarne in privato o in pubblico il culto e i riti. Tale diritto ha avuto modo 
di tradursi in norme specifiche all’interno dell’intesa ebraica35 che, per il loro 
riferimento agli aspetti più propriamente storico-religiosi dell’ebraismo, sono 
state definite dalla dottrina come norme di “identità confessionale”36, proprio 
perché finalizzate a garantire “l’esplicazione concreta delle libertà religiose 
individuali e collettive nella società italiana in relazione alle specifiche esi-
genze dell’ebraismo e del suo culto”37, aventi quindi lo scopo di assicurare 
a tutti gli appartenenti alla confessione ebraica la piena valorizzazione delle 
proprie radici e della propria identità storica, culturale e religiosa, come mani-
festazione finalmente riconosciuta della libertà di essere ebrei.

Manifestazione pratica di quanto su detto è individuabile negli artt. 4 e 

34   Cfr. Francesco Ruffini, La libertà religiosa. Storia dell’idea, II ed., Feltrinelli, Milano, 1991, 
p. 14.

35  Se l’istituto delle intese con lo Stato comporta la recezione, all’interno dell’ordinamento statale, 
della normativa giuridica di ogni singola confessione in materia di atti di culto con il solo limite dei riti 
contrari al buon costume, essa per l’ebraismo assume una importanza ancora maggiore, se si ricorda 
che esso si presenta come un complesso di norme, un vero e proprio ordinamento giuridico, al punto 
che l’intesa ebraica appare come un incontro fra due ordinamenti. Ancora, continua autorevole dottri-
na, se nella legge del 1930 il “diritto religioso” ebraico vedeva limitata la propria rilevanza alla sola 
definizione di chi fosse da considerare ebreo ai fini dell’appartenenza alla comunità, l’intesa riconosce 
nuova rilevanza nell’ordinamento dello Stato alle norme di comportamento imposte dall’ordinamento 
religioso che, ove non in contrasto con il limite del buon costume, diventano effettivi e non comprimibili 
diritti di libertà. Sull’intesa in oggetto, cfr. Guido Fubini, L’intesa ebraica, in La rassegna mensile di 
Israel, vol. 51, n. 3, settembre-dicembre 1985, pp. 697-706.

36  Gianni Long, Le confessioni religiose “diverse dalla cattolica”. Ordinamenti interni e rapporti 
con lo Stato, Il Mulino, Bologna, 1991, p. 212; cfr. anche Raffaele Botta, L’intesa con gli israeliti, 
in Quaderni di diritto e politica ecclesiastica, 1987, p. 115 e Raffaele Botta, Manuale di diritto 
ecclesiastico. Valori religiosi e società civile, cit., p. 91.

37  Consiglio dell’Unione delle comunità israelitiche, mozione del 17 luglio 1977.
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5 della legge 101/1989; il primo riconosce agli ebrei il diritto di osservare il 
riposo sabbatico e il secondo riconosce l’applicabilità delle disposizioni sul 
riposo sabbatico a una serie di festività mobili. La prima di esse è proprio il 
Capodanno ebraico, occasione con la quale si apre il ciclo delle festività che, 
previa comunicazione da parte dell’Unione delle comunità ebraiche, è fissato 
ogni anno con decreto del Ministero dell’Interno e pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale.

Tornando alla sentenza 220/2023, ferma la mancanza di prova offerta in 
sede di merito, ciò che maggiormente stupisce della decisione in oggetto è la 
superficialità della motivazione, nel senso che si sarebbe potuta offrire mag-
giore attenzioneai riti ebraici tradizionali prima di apostrofare come bagatel-
lare la richiesta di risarcimento38.

Inoltre, dalla difesa della ricorrente si evince la difficoltà di far compren-
dere i riti appartenenti a una confessione religiosa diversa dalla dominante, 
tanto che la donna per riuscire a spiegare in modo chiaro l’importanza del 
Capodanno ebraico prova a paragonarlo al Natale cattolico, svuotandolo del-
le peculiarità a esso connesse. Infatti, il RoshHashanah (letteralmente capo 
dell’anno) ha un carattere e un’atmosfera molto diversa da quella del tradizio-
nale Capodanno civile in Italia. E’ ritenuto giorno di riflessione, o meglio due 
giorni, di introspezione e di rinnovamento dello spirito e viene citato nel Tal-
mud, ove è testualmente scritto “A RoshHashanah tutte le creature sono esa-
minate davanti al Signore”. A tale evento sono legate azioni rituali, preghiere 
e la preparazione e il consumo di determinate pietanze a cui si attribuiscono 
specifici significati.

Le feste e solennità del popolo ebraico sono state definite «momenti di in-
contro privilegiato dell’ebreo col suo Dio». Esse costituiscono l’armatura del 
giudaismo, infatti in ebraico il termine moed (che definisce la festa) significa 
testualmente “appuntamento”; in più incarnano perfettamente i grandi valori 
di questa fede e riassumono le gesta39.

Tre aspetti legati alla suddivisione del tempo determinano le festività e 
le ricorrenze del calendario ebraico: il rapporto con le stagioni, la cadenza 
settimanale del sabato e l’inizio del giorno festivo con il tramonto e non con 
l’alba. Nel calendario ebraico (luni-solare), infatti, i giorni vengono calcolati 
dal tramonto al tramonto, i mesi in base alla luna e gli anni in base al sole.

38   Cfr. Barbara Bottecchia, Le oscillazioni della Cassazione in tema di libertà religiosa o 
meglio di diritto di culto, in Avvocati per le persone e le famiglie (www.avvocatipersonefamiglie.it), 
02 marzo 2023.

39  Con riferimento alle feste e solennità ebraiche cfr. Gerard Haddad, Prefazione, in Yesha yahou 
Leibowitz, Les fêtes juives: Réflexions sur les solennités du judaïsme, Cerf, Parigi, 2008.
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Il Capodanno ebraico, RoshHashanah, cade i primi due giorni del mese di 
Tishrì e rappresenta il capo dell’anno per la numerazione degli anni e per la 
validità dei documenti, oltre a simboleggiare l’inizio di un nuovo ciclo di vita; 
pertanto è una delle festività più importanti della religione ebraica.

La medesima dura due giorni durante i quali gli ebrei partecipano a servizi 
religiosi, si pentono dei loro peccati e chiedono perdono agli altri. Durante 
tale festa, gli ebrei si riuniscono con la famiglia e gli amici per celebrare con 
banchetti e cene tradizionali a base di cibi che simboleggiano la speranza e la 
prosperità40. 

Il RoshHashanah è strettamente connesso all’individuo, al rapporto che 
instaura con il prossimo e con Dio, alla sua volontà di migliorare. Nella Torà 
il primo giorno del mese di Tishrì viene descritto come «giorno di astensione 
dal lavoro, ricordo del suono, sacra convocazione» e ancora, nei testi sacri 
si ribadisce che è «un giorno di suono strepitoso», infatti in questa giornata 
viene suonato lo Shofar, il grande corno (uno strumento musicale costituito da 
un corno di animale) che simboleggia il richiamo dell’uomo verso il Signore, 
affinché si penta e ritorni verso la giusta via41.

L’ebraismo può essere definita “la religione del tempo”, nel senso che mira 
alla santificazione del medesimo e insegna all’uomo il legame con la santità 
del tempo, con gli eventi sacri, con i santuari42. Entrare nel tempo sacro si-
gnifica uscire dal tempo ordinario, dal momento che si metteranno da parte 
il lavoro e le preoccupazioni quotidiane, per dedicarsi alla preparazione della 
casa e la tavola, consumare i pasti festivi in famiglia e trascorrere il tempo 
nella preghiera e nello studio in comunità.

L’inizio di questo tempo è simbolicamente rappresentato dall’accensione 
delle candele, la condivisione di vino e challah e da un momento di con-
divisione durante il quale vengono recitate le benedizioni, in gruppo. Tale 

40   Il cibo ha un’importanza fondamentale nelle celebrazioni di RoshHashnah. Le ricette più uti-
lizzate, preparate e consumate durante la festa, sono a base di: a) pesce crudo, simbolo di abbondanza 
e prosperità per l’anno a venire; b) miele, fichi e mele, che rappresentano la speranza di un anno dolce 
e prospero; c) la melagrana, simbolo delle moltitudine dei meriti e delle buone azioni per l’anno a 
venire; d) il challah, ovvero un pane tradizionale ebraico, imbevuto di miele utile ad augurare un 
anno dolce e lieto; e) le kreplach, ravioli in brodo ripieni di carne o formaggio che sono simbolo della 
speranza che i peccati dell’uomo vengano sigillati e affogati come i ravioli nel brodo. Sulla questione, 
cfr. Stefania Dazzetti, Le regole alimentari nella tradizione ebraica, in Antonio Giuseppe Maria 
Chizzoniti, Mariachiara Tallacchini (a cura di), Cibo e religione: diritto e diritti, Libellula Edizioni, 
Tricase, 2012, p. 109. Inoltre, cfr. D. Gianfranco Di Segni, Mele, zucche e corni ricurvi. I simboli e i 
significati di Roshha-Shanà, consultabile all’indirizzo http://www.morasha.it/zehut/gd07_simboli.html. 

41   Cfr. Ucei. Unione Comunità ebraiche italiane (www.ucei.it). 
42   Cfr. Abraham Joshua Heschel, Il sabato. Il suo significato per l’uomo moderno, Garzanti, 

Milano, 1972, p. 12.
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gestualità, che si ribadisce essere il momento dell’ingresso nel tempo sacro, è 
riconoscibile da ogni ebreo.

RoshHashanah e Yom Kippur, però, assumono maggiore solennità e per 
questo motivo vengono definite “festività solenni”; durante queste ultime si 
esce dal tempo ordinario per entrare nel tempo sacro.

RoshHashanah è una commemorazione dell’atto stesso della creazione e 
questo riconosce alla festività una rilevanza determinante: nel giudaismo la 
creazione non è vista come un momento fisso nel passato, ma come eterna e 
continua. 

La peculiarità che differenzia l’ebraismo dagli altri sistemi religiosi risiede 
nel rapporto tra uomo e Dio, dal momento che il primo si rivolge al Secondo 
non solo per lodarlo, ma per sapere come sia giusto comportarsi nel lavoro, 
nella quotidianità, per camminare insieme sul sentiero della vita. Si può quindi 
parlare di un rapporto di collaborazione tra Dio e l’uomo. 

Tale contesto consente di comprendere il senso della festa ebraica e la di-
mensione sacrale della sua celebrazione. Quest’ultima per l’ebreo non rap-
presenta una mera commemorazione o il ricordo di qualcosa di già avvenu-
to, ma una vera e propria opportunità di rivivere determinate vicende, con le 
medesime potenzialità, che sono proprie di una ricorrenza, tramite le quali si 
diventa concretamente protagonisti di importanti momenti dell’esistenza, che 
ogni ebreo dovrebbe vivere43.

Attraverso l’analisi della “festa” emergono anche le differenze che carat-
terizzano cristianesimo ed ebraismo. Infatti, Il calendario ebraico riprende la 
maggior parte delle feste attestate nella Bibbia e fa memoria di importanti 
eventi storici del popolo d’Israele, primo fra tutti l’esodo. Il calendario cri-
stiano è invece incentrato sull’evento di Cristo e recepisce due feste ebraiche 
– Pesach diviene Pasqua, la festa delle Settimane diviene Pentecoste –, ma 
interpretandole in maniera nuova. Anche la domenica, giorno del Signore, fi-
nisce nel tempo col subentrare allo Shabbat.

In generale si può affermare che l’impianto religioso e la struttura crono-
logica delle feste cristiane segue il percorso della tradizione ebraica, reinter-
pretata in chiave cristologica, verso un percorso di emancipazione rispetto alle 
impostazioni religiose antecedenti44.

43   Cfr. Sonia Brunetti Luzzati, Roberto Della Rocca, Ebraismo, Mondadori, Milano, 2007, 
p. 186 ss.

44  Cfr. Carmela Ventrella, Tempo divino, cit., pp. 1-66. «Nell’antica organizzazione liturgica del 
culto cristiano una sensibile risonanza ebbero alcune ricorrenze ebraiche. Più precisamente si tratta 
della Pasqua e della Pentecoste: l’una istituita in memoria della liberazione degli israeliti dalla schiavitù 
in Egitto, finì col ricordare la morte e la risurrezione del Signore; l’altra venne a significare non più la 
consegna delle Tavole della Legge sul Sinai ma la discesa dello Spirito Santo sugli apostoli raccolti nel 
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5. Una conclusione alla luce dei casi concreti

Per definire e rilevare gli aspetti fondamentali della festa necessita, oggi, 
tenere conto del contesto in cui ci si colloca. Il processo di secolarizzazione 
ha coinvolto notevolmente il concetto festivo e l’interpretazione dello stesso, 
determinando un’attenuazione dei confini tra sacro e profano, tanto da porta-
re la dottrina a chiedersi se sia ancora il caso di distinguerli o se non sia più 
conveniente individuare all’interno dello stesso evento festivo la dimensione 
sacrale del tempo45.

L’evoluzione, intesa come modernità, non ha determinato la scomparsa del 
sacro ma ha contribuito sicuramente alla sua trasformazione, così da creare 
forme di festività succedanee e post-religiose. In altri termini, il superamento 
di un’ideologia culturale omogenea, ispirata alle religioni tradizionali, l’al-
lontanamento dal concetto storico di sacro e “la proclamazione dei diritti di 
libertà emergenti” hanno portato a un avvicinamento tra ritualità religiosa e 
liturgia profana, che si esplica in atti cerimoniali grazie ai quali la comunità 
civile manifesta la propria concezione laica di vita. Il diritto al tempo profano, 
che contempla il riconoscimento di celebrazioni slegate da qualunque fede 
religiosa, riconosce a ciascuno la possibilità di scegliere autonomamente in 
quale forma esteriorizzare i propri principi e, dunque, si collega strettamente 
alla libertà di coscienza. 

In Italia, la necessità di ampliare i contenuti e di superare la dimensione 
univoca del tempo sacro ha richiesto il ricorso allo strumento della negozia-
zione, nel senso che il diritto al tempo sacro -come componente del diritto alla 
libertà religiosa- viene garantito dallo strumento costituzionale della contrat-
tazione tra Stato e confessioni religiose, ferme restando le limitazioni in capo 
alle confessioni senza intese46. 

È certamente necessario considerare la concezione laica del tempo festivo, 
ma non si può negare che esiste una comune tradizione talvolta trascurata 

cenacolo». L’A. metterà poi in evidenza, tramite le testimonianze dei primi scrittori ecclesiastici e dei 
Padri della Chiesa, come una diversa idea del tempo e del rispetto delle norme definisce l’evoluzione 
della festività verso l’identità cristiana. I differenti percorsi emergono dalla singolarità degli atteg-
giamenti che contraddistinguono il gruppo religioso in specifici tempi e spazi, come dimostra la data 
di celebrazione della Pasqua, simbolicamente stabilita in un diverso giorno rispetto a quella ebraica. 
Questo determina l’affrancamento dalla tradizione sacra, ovvero la trasformazione della Pasqua in 
festività mobile a seguito del superamento del calendario lunare degli ebrei e dell’uso dell’anno solare.

45   «Il sacro ed il profano sono due modi di essere nel mondo, due situazioni esistenziali assunte 
dall’uomo nel corso della storia». Mircea Eliade, Il sacro e il profano, Bollati Boringhieri, Torino, 
1999, p.16.

46   Cfr. Carmela Ventrella, Calendario e religioni: il calendario europeo e le festività laiche, in 
Diritto e religioni, 1, 2013, p. 211.
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dall’Unione europea, nel tentativo di rispettare il principio di uguaglianza, 
ma con il risultato opposto di ledere il principio di non discriminazione per 
ragioni religiose. Ci si riferisce a quanto previsto nell’Agenda della Commis-
sione europea 2010-2011 predisposta per gli alunni delle scuole secondarie, 
la quale ha richiamato l’attenzione dell’opinione pubblica per aver omesso le 
ricorrenze cristiane, compreso il Natale, e incluso invece festività musulmane, 
ebraiche, indù, sikh, cinesi e feste laiche. Tale documento ha creato reazioni 
critiche e una sollecitazione generale che hanno prodotto una petizione tele-
matica, per riuscire a ripristinare le festività cristiane, alla quale hanno aderito 
migliaia di cittadini da tutto il mondo47. Le motivazioni di questa risposta 
popolare risiedevano sia nell’importante ruolo storico, sociale e culturale ri-
vestito dalla religione cattolica nella storia europea e nell’identità di ciascuno 
Stato sia nella violazione della libertà di pensiero, di coscienza e di religione, 
disciplinata all’art. 10 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea 
del 2000.

La Commissione europea decideva di ripristinare le festività cristiane ri-
chiamando le azioni intraprese per correggere e rimediare allo “spiacevole 
errore” e riparare alla conseguente offesa causata ai cittadini europei. Pro-
cedeva, quindi, a bloccare la diffusione del documento e correggere il testo 
già in circolazione, impegnandosi a prendere in considerazione, nel futuro, 
le festività pubbliche nazionali più importanti. Questa decisione può essere 
interpretata quale tentativo di dare effettiva attuazione «anche a livello comu-
nitario, al diritto “all’identità religiosa tradizionalmente intesa”»48, elemento 
essenziale e non derogabile del diritto a manifestare le convinzioni religiose o 
il credo di ciascuno secondo quanto tramandato dalla storia europea, legata in 
modo solido al cristianesimo.

Il Natale è stato anche oggetto di “manipolazioni politiche”; ci si riferi-
sce alla recente decisione presa dal presidente venezuelano Nicolas Maduro 
il quale, a seguito della sua rielezione del 28 luglio 2024, ha effettuato una 
discussa manovra di anticipazione delle prossime festività natalizie. Maduro 
con la cosiddetta “operation feliz Navidad” ha stabilito, con decreto, che il 
Natale si festeggerà il 1 ottobre, motivando la scelta con un tentativo di tra-
smettere un po’ di allegria dopo il complesso periodo elettorale.

Questo tipo di iniziative non rappresentano un caso isolato per il presi-
dente sudamericano, che ha scatenato la reazione negativa della Conferenza 
episcopale del Venezuela (CEV), la quale ha criticato pesantemente l’uso di 

47   Sull’argomento cfr. Mimmo Muolo, Le feste scippate. Riscoprire il senso cristiano delle festività, 
Ancora Editrice, Milano, 2012.

48  Carmela Ventrella , Calendario e religioni, cit., pp. 210-211.
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una festività religiosa per scopi propagandistici e politici, precisando che il 
Natale è una festa universale e, pertanto, i tempi della sua celebrazione sono 
di esclusiva competenza dell’autorità ecclesiastica.

Ugualmente controversa è la questione, in tema di feste religiose, sorta la 
scorsa primavera nel nostro Paese, che riguarda la querelle sviluppatasi intor-
no alla festa del Ramadan e alla decisione presa da alcuni istituti di istruzione 
di sospendere le attività didattiche in corrispondenza dell’ultimo giorno di 
digiuno religioso, considerato dai musulmani giorno di festeggiamenti. Per 
la prima volta, una scuola italiana in provincia di Milano è rimasta chiusa in 
occasione di una festività islamica, in ottemperanza alla decisione presa dal 
Consiglio d’Istituto, per permettere alle famiglie musulmane di festeggiare 
la fine del Ramadan, considerato l’alto numero di studenti musulmani (circa 
il 40%) presenti in tale scuola. La risposta del mondo politico non si è fatte 
attendere49 e il Ministro competente ha esortato il Paese a rispettare le rego-
le, secondo le quali la scuola non potrebbe istituire autonomamente nuove 
festività. Nonostante l’importanza delle regole, pensare di non poter “andare 
oltre” gli stretti ingranaggi delle regole rischia di non dare la possibilità di as-
sumere un atteggiamento rispettoso delle differenze. Indipendentemente dalla 
rilevanza dello strumento giuridico delle intese e dall’assenza di un’intesa tra 
lo Stato italiano e le comunità islamiche, non si può restringere la questione 
della tutela del pluralismo religioso a quello degli accordi Stato-confessioni 
religiose50, considerato che l’art. 19 della Costituzione riconosce a tutti il di-
ritto di libertà religiosa.

Ciò che colpisce maggiormente in questa vicenda è quanto facilmente la 
questione abbia assunto le caratteristiche di uno scontro di civiltà, fondato sul 
fattore religioso, nonostante la volontà delle autorità scolastiche non fosse 
quella di introdurre una nuova festa religiosa, facoltà per altro non consentita 
dalla legislazione scolastica, che prevede esclusivamente la possibilità per le 
scuole di derogare al calendario regionale, nel rispetto del monte ore totale 
delle lezioni. Piuttosto, tale decisione pare voler soltanto porre attenzione al 
territorio e alla realtà multiculturale che lo caratterizza, per favorire l’integra-
zione e la convivenza tra le diverse componenti culturali e religiose presenti 
nella società italiana.

49   Il Governo, in persona del Ministro dell’istruzione, ha annunciato la presentazione di un prov-
vedimento finalizzato a limitare l’autonomia scolastica grazie all’introduzione del divieto di modifica 
del calendario delle lezioni, con particolare riguardo alle chiusure per festività non riconosciute dallo 
Stato, o meglio non previste dalle intese. Cfr. Il Giorno. Quotidiano nazionale, 14 aprile 2024.

50   Cfr. Simone Baldetti, Scuola chiusa per il Ramadan. Prove di diritto interculturale, in www.
linkedin.com, 22 marzo 2024.
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Non è casuale che la questione, non rimasta isolata51, sia sorta nell’ambito 
del sistema di istruzione: esso rappresenta la culla culturale dei cittadini del 
futuro ai quali è essenziale insegnare la promozione del rispetto reciproco tra 
fedi e culture come strumento di coesione sociale per la comunità. Diventa an-
che rilevante sottolineare la centralità del messaggio religioso come strumento 
di costruzione di una cultura di pace priva di confini, che possa insegnare ai 
giovani il principio della reciproca comprensione.

Per tutte queste ragioni la strada da percorrere è quella dell’«accomodamento 
ragionevole», basato sulla capacità di ascolto e sul meccanismo della flessibi-
lità, che valorizza le differenze grazie all’avvicinamento reciproco, strumento 
utile a integrare le diverse culture tenendole insieme secondo la logica dell’et 
et, non dell’aut aut52.

Dunque, le feste religiose rappresentano una tematica perfettamente al pas-
so con i tempi, nel senso che hanno acquisito nuove sfaccettature con il passar 
degli anni; esse hanno antiche origini e fanno parte del patrimonio tradizionale 
del Paese, ma rientrano anche tra le questioni in continua evoluzione nella 
società moderna.

51   Cfr. Vasco Fronzoni, Ramadhan: digiuno dei minori a scuola, esigenze religiose e libertà 
educativa, in Diritto e Religioni, News, n. 1/2024.

52   In tal senso si esprime la Corte di Cassazione, con riferimento all’apposizione del crocifisso 
nelle aule scolastiche, nella rinomata sentenza n. 24414 del 2021.


